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ajlone mamfe«hh per leltore appunto in spgmto
commrq del mio artwo?o sulla” ’Pzeniénte&e
(che non; ‘¢ per certo molto lusfoghiera per
Wmtore delle corn\ponden/e ‘alla Gazzotta del
olb g
§ecoudo lumgo & ‘con’ m)ﬁpa f!egvéré‘wa chie::
legreglo comspohdeme di ‘Genova, gitta alla
buona, ventura un’allra asserzione altrettanto Yag-
dace quanto la prima: che, cioé, la mia cotris .
spondenza sia stata confutata vittorigsamente, da.
una seconda corrispondenza, | alla_*Ga,zzeua, .del
Popolo. Quell’avverbio « vitforiosamente » a me

sembra tanto fuori di.posto,. quanto: & vero :che |

io pon mi sono-degnato di rlspondere alla  pretesa :
confutazione delle mie asserzioni, essendoml con-
vinto, che, anche senza il mio aiuto ,
voleva uno straordinario buon senso per capire
da qual parte militasse la_giustizia.

E valga il fatlo, che I’autore di quella vitto-
rwsa cnmspondenza sbsteneVa, che ’alacciamento
del tronco Ovada- Alessandria’ colla Genova-Asn
si* dovesse faré‘ con un’ alllingamento inutile e
eostosissifido  di una- dbzina di chilometri di
pércorso; - in Rosmghone dove appena appena c'é
lo° svlluppo streuamente necessano per una sta-
zione di ultimo grado Quando si ha il coraggio
di stamparle cosi grosse non si pud rag,lonevol-
mente .pretendere una risposta,

Accetli, pregiatlsslmo sighor Direttore, in anti:
leazione i.miei’ pii vivi ringraziamenti, e mi

creda con.perfetta stima ed osservanza
Torino 19 dlcambxe 1883.

‘Dev.mo servo D G.

| Socneta Agrrcola ‘ d’-lcqui

Domemca mattma (16 cort ente) radunavasi il
con\lgllo a ammnmstrazuone nella sala della bncxeta
Operala gennlménle com,es>a

"Visto il numero Iegale nl presndente invita il
segrétario a dar letlura del verbale della sedata

“precedente che viene approvato.

' Dopo Parmissione di nuovi soci, la Direzione
a termme dello statuto sociale presema il bllaHCIO
px‘eVenuvo per Iannata 1884.

Tenulo calcolo del contnbuu mensxh dei socx

fruihfero prpsso ‘questa Banca popolaxe si presumé
l’entram ordinaria in L. 3400. Nell’ uscila, asse-
gnato I'onorario al medico Sociale, la spesa per
la promsta dei medicinali, il sussidio ai soci
ammalau ed allre spese d’ ammlmstrazxonp rimane
ancora an amvua (]l llre bOO

L

smmo dimenticare 1’ ansia di quei giorni e la
sua- attivitd; sapeva di far del bene e compren-
deva tutta’ 1’1mp0rtanza che avevano sui successi
avyenire dell’ isfitizione, le cure instancabili e
fecessarie de’ pl’lml mormenti.

“Vittorio, che am u'ezza i lascia ‘qui nel cuore
Pidea di non vede;,n pi mai! A 'volte I'affetto
che ti portiamo si ribella alla realtd e non ci

- par vero che una bara; lagnmata ti tolga a noi:
non ci par.vero-che il mesto  corteo, pur ora
passato dinpanzi ~agli occhi nostri, sia I’ultimo
verbo di una giovinezza pari alla’ tua.

.Per quanto il tempo lenisca certi dolori non
éi sard; possibile .ridnirci.ancora — noi tuoi
coetapei quasi, ed amici tuoi — senza che di
quando in:quando la mente non evochi la tua
memoria,..I" immagine tua e i woi vent’ anni
perduti. Allora .i .gai sorrisi ‘morranno in_ un

 triste. pens:ero, esso. per te sard il pit bel fiore

e il culto pit gentile :alla nostra cara amicizia.
Totaeri. 1a vita a primaverd, e lé notti stellate
e serene avranmo- silénsi” g profumi, ‘ma- tu? “Vit-
torio hor sarai piu ‘quit! con’ noi; hon avx:anr!b
plu fascini pek te..—' ,ar'tis'ta defl” a amma — le
glorie dei nostri bel tramionti ‘tutti fulgdri che
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Prnma tk,meuere ) dasw:smnezﬂ-bdanmla«
Bi¥yita “listerventitiia voleriitg se sl
Wsdico e ‘farmacentfco vi sopovésserva-

nnatasscadente; b mu&fﬁb&‘amm a
¥ ;r{’?ﬁh'nnala{l “Bntrantejicioc se 8 debba

famlgha del socio come per lo passato.

_ Ap” ria Ig dnscusslone, quésta huscl relatﬂa-
menle« langated animata, " vi’ preseré ‘parte
(Tonelh Giuseppe, lnaoncmo Giuseppe: ed Ennco,
“Grenna, Garbariio Gioi, Porta Michele: Gravino

- lancio preventlvo presentato dalla direzjone. Qual-

onde attenuare la grave spesa dei medicinali.
Quindisi ponealla votazione la nomina deicinque
membri dell’nfficio elettorale per la eleznone del
vice presndente “di un dlreuore e del CODSIgIIeI‘l
scadenu &’ ufficio. '
Dopo d| che l«). qeduta venne SG!O“.’]

Rwevw,mo dall’u/ﬁczo dz Sottoprefeuum'
PROGRAMMA l)l CO\'CORSO

PEL NONUMENTO' NAZIONALE DA BRIGERSI I¥ ROA
A

‘GIUSEPPE, GARIBALBi

Sul Gmmcolo

. Axts, l In adempimento dellaleg‘geSlugho-lBSS
e del ,dec,r_eto reale 14 settembre ‘dello stesso anno;
6 aperto un concorso fra gli artisti italiani pelimo-
numento a Giuseppe Garibaldi, da er:germ in Roma
sul Gxamcolo

‘Art. 2. 1l monumento sorgera nel gw.rdmo a San
Pietro in’ Montorio, con centro nel punto ¢ della
plammetrla della localita (l2 qualé pldnitmetria verra
distribuita alle accademinie ed istituti di belli arti
e trasmessa dalla segreteria della commissione/reale
agli artisti che ne faranno richiesta) e con la fronte
verso il nuovo viale a, 8, tracciato sulla pIa‘nimetria
- stessa.

Dovra campeggiare nel monumento la statua in
bronzo equestre o pedestre di Gxuseppe Garibaldi.

Art 3.La spesa totale del monumento, eccettuate
le fondazxonl e gll accessi, non dovra eccedere la
scmma di"un milione di lire italidne.

Avt. 4. T concorrentl dovranno presentare:

‘a) Tl bozzeto in rilievo dell’insierne del monu-
mento nella misura di circa un ventesimo della
grandezza di esecuzione; !

) 11 modello in rilievo della statua di. Gari-
baldi nella misura di circa un metro di altezza non
compreso lo zoccolo; avvertendo che nei modelli di

incoronano. dl una luce rossastra i clivi fest‘mtx
della tiia nativa vallata, "Ora si & fatto silenzio
& intorno a te, silenzio profondo, solenne, - ine-
sorabile' come letermti La tenerezza de’tuoi, il
voto degli' amici, le curé dell’arte furono impo-
tenti Contro. il destmo che -accascid, ‘dio" ¢rudele
e spietato; .in"'una "'desoldzioné” séhza. conforti i
tuoi genitori da’' cui eriadorato d’un dmore oltre
il credibile. "Ld nella fossa' ‘ché racchivde la tia
spoglia ‘inerte”e ‘cara finis¢e la- pace e la felicita
di quelle "due esistenze’ ché in te'¢ né’ fratelli
tum competidiavano’ tutta 1a fedé dellaloro vita.

'Ora la catena, che’ umva in"un gruppo “solo
tante oneste speranze s’ & strappata e 'nello
schianto immane’ giade $fasciato’ un' mondo 'd’af-

fetti'chie niitacolo "d’uomo non”potra” rxedxﬁeare
pxu mai.

- Senti;’ Vittorid, se al di lé della tomba non'¢
tuttd fHorte N se & verd' che resta di doi 14 parte
piti ridbile e’ pura, “abbi" pietd di’ chi'ti ‘plange
anf:ora fra i vivi,

Adle Vittorio. ‘

ek "'a'ihlbi',’ delfa b;"rez'ioée.

e a:‘@;rovx’é&ere i medicinali’iper.: Hfufta da’|;

ed altri di cui ci sfugge il nome. Tulli con-
cordi trovano che il servizio fatto finora riasci+
di loro piena soddisfazione, -ed approvarono il bi-*

cuno pero ie§presse il désiderio “di | far “pratiche |

unesm Pindscitm. altezza Wrenderm_
@.c cawallol’ N

debtrizivit deﬂ;’Opor. .‘dowe siano ».m,__
,f_“,'sa‘h dgimpiegare nelle sug)lb

del monumeﬁto 3 A

ATt 5. "‘I pmgﬂtthmMnno laiBeria: o indi- .
' jtrdo- deli ‘autofi, oppure un motto ripetuta sulla
busta di una lettera suggellata. nella quale stia la.
inditazione del nome e del domicilio dei concorrenti. .
-Véi‘ranno aperte le sole buste dei premiati.

* A 6. Il cpudorso rimane chiuso alle ore cinque
pomendmne del ‘giorho 20 settembre 1884..
Art. 71 provettl non potrannno essere, consegnat;
i pnma “del 20 agosto. 1884 allasegretena della corns
missione reale. , s Y50

Tutti i pro"etm, ad eccezione d1 quello premxato
dovranno venire ritirati: entro' due' mesi dalla data
pubblicazione ‘del giudizio. -

Un regolamento speciale stablhrh le notrie par--
tlcolaregglate per la consegna per il ncupero dei-
progetti €ce.: DR A R

7 sArt. 8. Pruna. del gxudmb i apndgett{- ptqsentad
sayanno esposti.in; pubblicai mostra, .

Art. 9. Al bozze‘to che la commissione g\udlel;er;g.
migliore-e degno di venire--eseguito, spetterd. ii
premip & wdi ventunxlaﬂlxre italiane. boll

A ciascdno’ déi’ cimque “Hozzétti, che' seg-u‘iranno
in merito e presenteranfit un sufficiente pregio ar- -
tistico; verrd:assegnato itn;sompenso: di: lire,; 3000,

» Art. 10/La commigsipue deciderd sulla conyepigaza
d1 allogare I’opera; all’autore dcl,.bopzetto Jpremiato,
indicando -all’ogcorrenza ;le modificazioni.da intro-
durre nell’opera. e stabnlendo le ,nore per. ll’a'f-
tuaﬂone. :

Quando Pautore ‘assuma cosi 1’dsecuZione. ‘dst
lavori, non gli ‘épetterd il vafore” del prémfidi - ' il

- Art. 11 1Y ‘bozzetto premiato diveritera' proprieth.
dello stato. sénza:prégiudizio' per ’autére. def suo,
dirittidi proprista -artisticp. £

-Roma 18: Névembre: 1883: b o

11..Presidente. della, Gommzsswna Rcalg
. ‘ DEPRETIS. -
Il Segretarzo della Commissione Reale
' De-Rexzis. 5% g
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Soc1eta Operaia. dﬂAcqul

' ‘Ecnecto Sic. DIRETIORE : a
Mi rivolgo alla S. V. ondé voglia -usarmi “la
cortesia di pubblicare la generosa elargizione. di
L. 200 a favoré della cassa per sussidi agli [na-
bili al lavora della societa Operaia' ‘ed Agricota
d’Acqui fatta dal Sig. Cav. Giuseppe Cavalleri-
Boccaceio in occasione della, morte della sua ge-
nifrice Or‘sola Cavallerl Boccaccio. i
A nonie dello 'intero sodalizio le porm) le pnn
senute azmm di grazia. _
' 1L Presidente’ BONZIGLIA *

U - 'Nizza = Verso: le ore:una pom. del-13
¢ore. venne:arrestato certo T. R. carreltiere. .da
Lobi (Alessandria): :perehé ;- avendi:. -sacrifieato
molte at ‘Dio Baccoy’ commetievadisordini mole-
stando i pacifiet cmadrnncon pencolo di serie con-
seguénze‘-

. "% Ricaldone — i 14 corr ‘verso le.ofe due
pom. certi-I. C. & S. B. C. mdi\ndul ‘moti - alla
giustizia come peesml s(:ggem entrarono, Cre-
dendo di non: essere vedull “da 'nessuno, nella
chiesa parrocchlale di Ricaldone, e gid - stavano
pér; mettere le mani sopra la lovagna dell” al=
tare, quando, enttd il ‘sagrestano che 'li colse
in flagrante delitto. Venuero tosto arrestati “dai
reali -carabinieri e perquisiti venne trovalo qelie
loro-fasche lire 14,50 in moneta di rame invi-
Schiate, il che fa supporre. proyengano ~da ‘altri
furli cammessi in cassette delle elemosine in-atre
chiese. L’aulorm indaga e procede alacremenle-




